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Al settimanale dibattito tra parlamentari e governo 

Ecologia senza risposte 
Il ministro Biondi formula auspici 
peccato che non possa far niente 

Gli interventi sono in mano ad altri dicasteri, che non intendono cedere un millimetro delle loro competenze 
Piombo nella benzina, piogge acide, inquinamento del Po, dell'Amo e dell'Adriatico: «Si sta studiando» 

ROMA — La natura drammatica
mente velleitaria del ministero 
della Ecologia è stata clamorosa
mente confermata nella tradizio
nale botta-e-rlsposta settimanale 
tra governo e Camera che aveva 
Ieri pomeriggio appunto per pro
tagonista 11 ministro liberale Al
fredo Biondi. Non che l'Ecologo 
per antonomasia abbia rifiutato 11 
suo ruolo, che anzi riveste con 
passione e buonafede; e tuttavia 
mal un ministro era apparso (ma
gari non per sua colpa) cos\ estra
neo e soprattutto cos\ estraniato 
all'attività di suol colleghl. Qual
che esemplo dello scambio di bat
tute tra Biondi e l deputati. 

ALBORGHETTI (PCI) -
Quand'e che 11 governo le garanti
rà effettivi poteri di Indirizzo e di 
intervento In materie oggi parcel-
Ussate tra tanti dicasteri? 

BIONDI —Abbiamo presentato 
11 progetto che struttura U mini
stero, ma è fermo qui alla Carne» 

ALBOROHETTI T Quel pro
getto è acqua fresca, e Inutile ma

scherarsi dietro le lentezze del 
Parlamento: noi slamo pronti a 
dare al suo ministero poteri reali; 
Il punto è che a lei non vogliono 
darli, questi poteri, 1 suoi colleghl 
di governo! 

PUTTO (PRI) — Non sarebbe 11 
caso di stabilire prima qual è la 
politica da seguire, e poi chi deve 
gestirla? 

Il ministro Biondi si dice d'ac
cordo ma, appena si entra nel me
rito delle questioni che lo chiama
no in causa, piovono le verifiche 
che nessuno, nel governo. Intende 
cedere a Biondi un millimetro del 
proprlopotere, 

RONCHI (DP) ~ A quando l'eli-
mlnazlone del piombo dalle benzi
ne? 

BIONDI — Stiamo studiando la 
questione Insieme al ministro del* 
l'Industria.,. Comunque, a mail 
comunitari rimedi comunitari.,, 

PASTORE (PCI) « Ma in Sviz
zera, Austria e Germania Federa
le già vendono benzina senza 
piombo. Almeno per 1 turisti di 
questi paesi slamo In grado di al

lestire pompe questa estate? 
BIONDI ~ La questione forme

rà oggetto di discussione con gli 
altri ministri Interessati. Comun
que stiamo studiando anche futi-
llzzazlone come carburante di al
cool derivati da piante agricole. 

PIRO (PSI) — Già, ma 1 ministri 
finanziari non sono disposti a con
cedere esenzioni fiscali per questi 
alcool... 

NEBBIA (Sinistra Indipenden
te) "- E per fronteggiare il disastro 
delle piogge acide? 

BIONDI — Slamo in fase di mo
nitoraggio a Vallomhrosa e sullo 
Btelvlo.,, 

BOSELLI (PCI) - Ma lol aveva 
dichiarato di aver già «pronte le 
risposte operative». Quali sono? 

BIONDI — Ho presentato al 
miei colleghi lo schema di un 
provvedimento urgente. Mi augu
ro che sia approvato presto dal 
Consiglio del ministri per esser 
poi trasmesso al parlamento, 

SI affrontano quindi 1 nodi del 
disinquinamento del Po, dell'Arno 

e dell'Adriatico (tei sono 1100 mi
liardi già stanziati, ma non ci sono 

u strumenti per «penderli; il suo 
un ministero senza capo né co

da*, esclama 11 comunista Angelo 
Satanassi), della depurazione del
le acque delle maggiori città (ma
liziosissimo, il socialista Oreste 
Lodigiani documenta a Biondi 
che i ministeri concorrenti non gli 
hanno voluto passare precise noti
zie), e Infine della depurazione del
le coste adriatiche. E qui le ultime 
perle del ministro suo malgrado, 

BIONDI — Sto pensando al di
mezzamento del fosforo nel deter
sivi. Quanto al fertilizzanti, biso
gna discuterne con il collega del
l'Agricoltura PandoUl, 

SERAFINI (PCI) - E per lo 
smaltimento dei fanghi delta 
Montedison di Porto Marghera? 

BIONDI (esasperato) — Badate, 
le competenze sugli scarichi non 
sono mìe ma della Marina mer
cantile! 

Giorgio Frate» Polari 

Sulla concomitanza con le amministrative il Consiglio milanese decide lunedì 
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I referendum anti-traffico 
- • 

Milano e Roma votano a maggio? 
Polemiche dopo la «comunicazione» del ministro degli Interni che proibisce la coincidenza dei due voti 
Vetere: «Faremo come Bologna» - La raccolta delle firme Iniziò a Milano ad opera del «Comitato per la città» 
MILANO — Deciderà il Con- ,t 
sigilo comunale lunedi: se 
accogliere l'esortazione di 
Scalfaro a separare referen
dum sul traffico ed elezioni 
amministrative dei 12 mag
gio, oppure risparmiare agli 
elettori un ulteriore viaggio 
verso le urne e concentrare 
le due consultazioni In un 
unico giorno, come hanno 
proposto Pel, Psl, Dp e 11 co
mitato promotore delPlni-
siattva referendaria, 

Riunitasi ieri per la prima 
volta dopo le circolari mini
steriali» la giunta milanese 
ha emesso un comunicato 
che lascia al Consiglio co
munale 11 compito di dire 
l'ultima parola, facendo però 
capire che è possibile trovare 
soluzioni tecniche che eviti
no 1 pericoli di confusione la
mentati dal ministro, senza 
rinunciare alla concomitan
za. La sortita di Scalfaro ha 
comunque fatto rimbalzare 
le polemiche fino a Poma; la 
«comunicazione» diramata 
dal ministero degli interni (e 
che riguarda pertanto l'inte
ro territorio nazionale) sul-
l'impossibilità di far svolge
re contemporaneamente le 
amministrative e 1 referen
dum antitraf f lco, è stata giu
dicata nella capitale come 
«una interferenza inammis
sibile nell'autonomia delle 
amministrazioni locali*. La 
•comunicazione* di Scalfaro 
giunge proprio quando an
che 1 romani si apprestavano 
ad esprimersi per la chiusu
ra del centro storico al traffi
co attraverso il referendum. 
Piero Salvagnl, capogruppo 
al Comune, ha parlato di 
•posizione strumentale*; al 
coro delle proteste si sono as
sociati anche 1 deputati di 
X>P che hanno presentato 

un'interpellanza al ministro 
per conoscere »l motivi ispi
ratori del documento». Ji sin
daco Vetere, comunque, ha 
risposto al ministro; «Vuol 
dire che faremo come a Bolo
gna». E, in effetti, potrebbe 
essere la maniera migliore 
per aggirare gli ostacoli pa
ventati nel comunicato: U12 
maggio, l romani potrebbero 
votare per la chiusura del 
centro storico depositando le 
schede nelle urne allestite In 
locali appositamente messi a 
disposizione dal Comune, 
senza così Intralciare 11 lavo
ro del seggi elettorali. 

A Milano la vicenda del re
ferendum sui traffico era co
minciata in sordina sulla 
spinta di uno «scomodo» Co
mitato per la città che a Mi
lano raccoglieva firme in 
calce alla richiesta di un re
ferendum per chiudere 11 
centro al traffico privato. Il 

confine indicato come bar
riera era la cerchia degli c% 
Navigli, 

I tre pomeriggi, ad un solo 
banchetto allestito in centro, 
li Comitato raccolse quasi 
20.000 firme. L'insolito car
tello di forze (l gruppi ecolo
gisti, alcuni club e circoli 
privati, Il presidente del
l'Atm, Giacomo Properzj) di
venne cosi un interlocutore 
Importante. I partiti, lenta
mente. presero posizione: 
nettamente favorevoli al re
ferendum e alla limitazione 
del traffico Pei. Pei e Dp; 
contrari a entrambi Oc e 
Psdl; dubbiosi i repubblica
ni, nonostante uno del loro 
maggiori esponenti (il presi
dente dell'Atm) fosse nel Co
mitato promotore; dubbiosi, 
infine, i liberali. 

I commercianti, attraver
so le loro organizzazioni di 
categoria, fecero sapere di 

non volerne nemmeno sentir 
parlare. La Cgll, al contrarlo, 
rilancio la proposizione del 
problema, in tutte le grandi 
città, durante un convegno 
nazionale- Perfino il cardi
nale Martini, pur non schie
randosi. affermò di «apprez
zare vivamente» ogni inizia
tiva «volta a tutelare la con
dizioni ambientali delia cit
tà». 

Poi la discussione decollò. 
Chiudere il centro alle auto 
private (residenti esclusi) In 
una metropoli definita «città 
europea», «capitale della mo
da», «polo commerciale di 
importanza mondiale», non è 
certo uno scherzo. Ogni gior
no entrano a Milano 5QO mi
la auto, ed altrettante ne cir
colano all'interno. Nono-
stanne dò, ehi va In centro 
per rao% utilizza già il me» 
zo pubblico. Se il centro sto
rico scoppia, per deconge-

Petrolio nel mare di Amalfi 

E la EH non 
trivellerà 

la costiera 
Il Tar ha ordinato la sospensione dei pri
mi lavori - Deciderà il Consiglio di Stato 

SALERNO « Dopo la lunga mobilitazione popolare, final
mente qualche risultato anche In sede Istituzionale. E cosi 
per la Elf, titolare di un progetto di ricerche petrolifere nel 
tratto di mare antistante la costiera amalfitana, si è fatto 
tutto più difficile, Qualche giorno fa, infatti, il consiglio pro
vinciale di Salerno ha votato all'unanimità un ordine del 
giorno con 11 quale si schiera nettamente contro la ripresa 
delle ricerche e minaccia la costituzione in giudizio contro la 
Elf pur di bloccare definitivamente l progetti della compa
gnia petrolifera. Questa significativa presa di posizione è 
arrivata, tra l'altro, dopo una coraggiosa ordinanza del Tar 
della Campania con la quale il Tribunale amministrativo 
aveva ordinato la sospensione delle ricerche della Elf e la non 
modificazione «dello stato dei luoghi fino alla decisione di 
merito*. Al Tar si era appellata, sull'onda di un movimento 
popolare vasto e unitario, la Comunità montana delia peni
sola sorrentina chiedendo, appunto, la sospensione delle ri
cerche avviate dalla compagnia petrolifera, 

L'ordinanza del Tar non ha, naturalmente, valore definiti
vo. ZI Consiglio di Stato — chiamato ad esprimersi sulla 
controversia — ha anzi già all'esame 11 caso, ed una decisione 
è attesa per i prossimi giorni. Se si dovesse arrivare — dopo 1 
vari livelli di appello — ad una rèvoca definitiva della conces
sione di ricerche alla Elf, chi ne Uscirebbe male sarebbe U 
governo italiano. Alla compagnia petrolifera, infatti, 11 per
messo di condurre ricerche (e poi, eventualmente, trivellazio
ni sottomarine) era stato rilasciato, con molta superficialità, 
proprio dal nostro ministero dell'Industria. 

attenerlo bisogna decidere 
dove dirigere lo sviluppo del 
terziario; come rispondere 
alle banche che assalgono 
spazi centrali espellendo ne
gozi grandi e piccoli; dove 
costruire i parcheggi; come 
accelerare le grandi opere In 
eostruzione (terza linea del 
metrò, passante ferroviario 
di raccordo metropolitano). 

Poi arrivò il ministro, e 
spostò il discorso sulle date. 
Dopo giorni di «no com
menta. Tognoll ha infine ri
lasciato una dichiarazione: 
«Sbaglia Chi vuole farne up 
discorso politico. Io sono star 
to sempre a favore del refe
rendum, ma ho anche de
nunciato U pericolo di conco
mitanze. Ho solo visto dietro 
l'angolo più di altri*. Cosa ha 
visto Tognoll dietro l'ango
lo? In città se le chiedono in 
molti? 

Saverio Pattumi 

Arriveranno nel libretto fiscale 

Bollo dell'auto: 
da marzo si pagherà 
con i nuovi moduli 

ROMA — Dal prossimo 
primo marzo, il bollo delie 
auto 0» «vecchia» tassa di 
circolazione) potrà estere 
pagato presso gli uffici po
stali utilizzando unica
mente 1 moduli di conto 
corrente postale contenuti 
nel libretto fiscal» spedito 
ai proprietari di ciascuna 
vettura. 

Da quel giorno, quindi. 
gli uffici postali non met
teranno più a disposizione 
degli utenti 1 propri modu
li, di conto corrente per il 
bollo, ma accetteranno so
lo quelli Inseriti nel libret
to fiscale. 

Non a tutti, comunque 
(per quanto Unno in vigore 
da alcuni mesi), sono arri
vati i libretti fiscali voluti 
dai ministero delle Finan

ze. Questo non vuol dire, 
però, che chi non ne sia an
cor* in possesso avrà diffi
coltà a mettersi in regola 
con il pagamento delle tas
se della propria auto: in 
questo caso, infatti, baste
rà recarsi presso gli uffici 
esattoriali dell'Acì e, esi
bendo la carta di circola
zione della propria auto, si 
potrà effettuare 11 versa
mento senza alcuna diffi
coltà. 

I nuovi moduli dovreb
bero consentire all'Aci. in 
accordo con il ministero 
delie Finanze, una «rasio» 
naUmsione» nei lavoro fa
cilitando i tempi di sche
datura e archiviazione. In 
alcune regioni I nuovi mo
duli sono già stati adottati 
da tempo senza alcuna dif> 
ficoltà, 

Pana nostra r.d.zion. Mandati di comparizione per i titolari dell'azienda di Cogoleto 
ENOVA — Un alto numera * * GENOVA — Un alto numero 

di morti (si sospetta qualche 
decina) per inquinamento negli 
ultimi quindici anni- il sessan
ta per cento dei dipendenti af
fetto da sordità bilaterale più o 
meno invalidante. Il quindici 
per cento dei dipendenti con il 
•etto nasale perforato. Tracce 
di cromo nelle urine del cento 
per cento dei dipendenti. Trac, 
ce che, nel trenta per cento dei 
cast, sono quantitativamente 
bene addentro la soglia del ri. 
•ehio di cancro. Ditta Borgia, 
veleni e affini, Firenze, 1400? 
No: Stoppanl s.p.a., bicromati, 
Cogoteto, provincia di Genova, 

La storia, pero, comincia ai 
primi del Novecento, quando 
cioè la Stoppanl si Insedia allo 
sbocco della Val Lerone, ap
punto sul litorale fra Arenzano 
• Cofoteto, e subito viene clat-
tifieata ««stenda insalubre di 
priva categorie.. L'attività al
lora tra svolte da manodopera 
eutlonale, con la quasi totalità 
del lavoro eseguita manual* 
•sente e un paio di macchine a 

I I I Resa (dei conti alla St< _. 
dopo anni di morti sospette 

Malattie e invalidità gravi provocate dal cromo agli operai - Pesante l'Inquina-
mento del mare - Il sindacato si costituisce parte civile - Una fabbrica di risanare 

vapore In appoggio. Prodotti: 
bicromato di sodio, bicromato 
dì potassio e arsenico, cui in se
guito ti aggiunsero addo cromi
co e ossido di cromo. Oggi lo 
stabilimento, che occupa circa 
270 dipendimi e un centinaio 
di altn Isvorstori nell'indotto, 
continua a produrre, in una 

Ssmina più ampia e sofisticata, 
erìvstl del cromo; settore per 

il Quale la Stoppanl in Italia 
opera in regime di monopolio o 
quasi, e in Europa copre una 

rispettabilissima fetta del mer
cato. Una eriende, insenvp*, 
che la crisi le state poco, ma 
che di «insalubrità* — con (I 
passar» dei decenni — ha con
tinuato a far parlare. 

Tanto che, della Stoppini, 
oltre alla gente che ci lavora 
dentro o che ci abita Intorno, ti 
sta occupando da anni anche la 
magistratura, interessata pre
valentemente ai due aspetti più 
tesploslvi.: i fanghi resìdui e le 
motti «sospette* di dipendenti 

o •• dipendenti dell'azienda. 
Gli sviluppi più recenti seno 

di questi giorni! il giudice 
istruttore di Genova Alberto 
Zingale ha convocato con man
dato di comparizione i legali 
rappresentanti della Stoppani 
(Carlo MsHe Cornale e Pietro 
InteroUo, entrambi di Milano) 
e alcuni del responsabili tecnici 
dello stabilimento succedutisi 
nee'i ultimi annit a toro esrico 
un .lutrito «pacchetto* di ipote
si di reato: violazione della leg

ge Merli per lo scarico dei (sa
ghi in mare; rimozione o omis
sione dolosa di cautele contro 
gli infortuni sul lavoro; lesioni 
personali gravi (le perfomloni 
del setto nasale di cui parlava
mo, e lacerazioni cutanee va
rie); omicidio colposo plurimo 
aggravato. 

Quest'ultima «voce* si riferi
te* alla morta di tra «perai uc
cisi dal cancro fra il 1*74 e |1 
l ift , decesai par I quali 1* peri
zia «j»sdko<kfaie ha già accer

tato il nesso dì causalità con le 
condizioni e l'ambiente di lavo* 
ro; ma le morti «sospette» sono 
<~ dicevamo — molte di più, t 
la polisia giudiziaria è stata in* 
caricata di raccogliere ove pos< 
sibila eitmenti utili ad ulteriori 
indagini. 

Dunque una svolta impor
tante in una inchiesta che da 
molto tempo sembrava segnare 
il pesto. Il sindacato, promoto* 
re sei anni fa delle prime de» 
nunct, ha segnalato immediato 
riscontro: ieri mattina consiglio 
di fabbrica e Fuk (la federano-
ne unitaria dei chimici) hanno 
annunciato la decisione di co
stituirsi parte civile centro ì re-
scontabili dell'aziende. Perché 
— hanno dichiarato nel corso 
di una conferei»» stampa — 
non c'è) futuro senta produzio-
ne. ma morir* di produaien* 
cancella ogni futuro; pam «vi. 
le nel processe, cica, non colo 
come battaglia di pfiàmpki (co
munque da combatjtte), ma 
anche «• teneri temente •» 
persa? la •Hoppani sta «risana* 
ta», t risanata continui a pro
durrà. 

Al di là del livello giudizia
rio, resta l'obiettivo della lotta 
combattuta per anni sul piano 
sindacale per la difesa dell'ai»' 
Mente inumo ed esterno. Lun
ga e difficile, con una contro* 
parte coriacea e refrattaria, 
sempre pronta al ricatto occu
pazionale, alla repressione. 

Risaluti? Molti, nel cono 
degli anni e a furia di scioperi. 
Anche una piattaforma inte
grativa (nel luglio del IMO) eh* 
prevedeva Invtstimenti mas
sicci per un piano di risana* 
mento generale della fabbrica; 
e. recentissimamente, un ulte* 
riort accordo per altri K mfliar* 
di di investimenti nei 1985. Ma 
~ denuncia il sindacato — to
no Stati troppo spesso risultati 
parziali, frazionati, imurneien* 
U, O addirittura lasciati dall'a* 
stenda sulla carta, E ora final. 
mente, anche per la Stoppini, 
non solo di superara la compe
titività tra ambente e svilup* 
pò. ma di cominciare a ragiona
re in termini di tutela dell'ani* 
Mente come condizione per lo 
sviluppo. 

(tattile Mfchfemii 

Fissato (21 maggio) il processo 
d'appello per Marco Barbone 

MILANO — Marco barbone, reo confesso dell'omicidio di 
Walter Tobagl, tornerà come imputato di questo delitto in 
un'aula processuale 11 prossimo 21 maggio. A giudicarlo, as
sieme ad un'altra cinquantina di imputati, sarà la I Corte 
d'Assise d'appello di Milano, presieduta dal giudice Salvln). 
Condannato In primo grado (20 novembre 1983) ad una pena 
di otto anni e sei mesi, al Barbone era stata concessa anche la 
libertà provvisoria, Analogo beneficio era stato accordato ad 
altri Imputati, fra 1 quali Paolo Morandlnl e Rocco Ricciardi. 

Arrestato a Parma «boss» 
della Nuova camorra organizzata 

PARMA — Un altro duro colpo Infarto alla malavita organiz
zata. Una brillante operazione del carabinieri del nucleo ope
rativo di Parma ha condotto, nella mattinata di Ieri, all'arre-
sto di un vero e proprio «pezzo da 90» della camorra napoleta
na facente capo a Raffaele Cutolo. SI tratta del latitane 
Agostino Abagnale, di 50 anni, nato a s. Antonio Abate (Na
poli) e Ivi residente, coinvolto nel blitz antleamorra del 14 
giugno '83, proprio allora fu emesso nel suol confronti 1 
mandato di cattura per associazione a delinquere di stampe 
camorristico che ha condotto ieri al suo arresto. PI lui s 
parla come del braccio destro del boss della «Nuova camorri 
organizzata». 

Contro il morbillo chiesti 
la vaccinazione obbligatori* 

ROMA — In Italia ogni anno si hanno circa 500 mila casi t 
morbillo (solo 11 10% viene notificato), i ricoveri per quest 
malattia sono 5 mila, e la spesa annua è di circa 26 mlllard 
Partendo da questi dati forniti dall'Istituto superiore di sani 
tà, |a Lega per la lotta contro le malattie virali ha chiesi 
l'introduzione obbligatoria della vaccinazione contro il moi 
blllo. 

Giornali: altri scioperi, Ora* 
incontra la Mafai e Giovannin 

ROMA — Ancora scioperi del poligrafici e del giornalisti ! 
lotta per 11 rinnovo del contratti: questa settimana 1 glornal 
stl hanno bloccato la lavorazione del settimanali, mentre 
poligrafici hanno deciso Ieri una nuova giornata nazionale 
lotta per mercoledì prossimo con una manifestazione a R 
ma di tutti 1 lavoratori dell'informazione e dello spettaco 
Per quanto riguarda la vertenza dei giornalisti (la trattati 
non è ancora cominciata perché gli editori hanno giudice 
«Irrlcevlblle* la piattaforma del sindacato) si registra u 
Iniziativa di Craxl che Ieri ha ricevuto Miriam Mafai, pre 
dente della FNSI (Federazione della stampa), e Giovar 
Giovannino presidente della Federazione editori. 

Commissione Bozzi: documeni 
di dissenso dell'ori, Rodoi 

ROMA — L'on. Stefano Rodotà, presidente del deputati d< 
Sinistra Indipendente, che aveva lasciato 1 lavori della ce, 
missione Bozzi nel novembre scorso, ha presentato un do 
mento con U quale dissente dalla relazione finale della ce 
missione e Illustra le sue proposte di riforme istituzionali 
critiche alla relazione sono fondate su una contestazione 
modello Istituzionale da questa adottato, che altera — a f 
disio di Rodotà — la forma del governo parlamentare, e 
centra poteri nell'esecutivo, fa deperire complessivamen 
sistema del controlli democratici. Inoltre, viene eluso U to 
della riforma elettorale e progettato un tipo di blcamei 
smp ancor più farraginoso di quello attuale. Infine — < 
Rodotà — da un confronto tra 11 testo della relazione fine 
le due «bozze* che l'hanno preceduto risulta come siano s 
progressivamente accantonate le questioni delle liberta. 

Domenica a Firen 
assemblea dei Vei 

ROMA — Seconda assemblea nazionale del movimento < 
liste verdi. SI svolgerà domenica a Firenze, mentre uni 
semblea, per 11 Sua, dovrebbe aver luogo tra un mese. In 
conferenza stampa, svoltasi ieri mattina a Roma, i porta 
designati dal coordinamento nazionale hanno ripètuto e 
la liste verdi non costituiscano un nuovo partito, ma u 
ternatlva costruita «dal basso» e autogestita dagli stessi 
tagonlstl. «Slamo un fatto nuovo e siamo gelosi di qu 
novità», hanno sottolineato, negando ogni rappresentas 
politica anche se — hanno riconosciuto — ci sono partit 
si sono mossi lealmente. Quante saranno le liste verdi 
centinaio circa, ma non tutto è stato ancora deciso defl 
vamente. Sicuramente si presenteranno a Palermo, a I 
no, • Roma e per la Regione nelle Marche. In via di defili 
ne, Invece, le liste regionali in Piemonte, Emilia, Veneto 
aio e Toscana. 

Quattromila alloggi comur 
in vendita al pubblico a Gem 

OENOVA — Quattromila alloggi comunali, le metà circ 
patrimonio pubblico cittadino, saranno offerti In vei 
agli inquilini o comunque al pubblico. Gli inquilini 
avranno particolari agevolazioni, non saranno costret 
l'acquisto a potranno rimanere nell'alloggio alle condì 

._...-—.—... ..— -..—. — ^_..-̂  pati 
nTòTataenówmUiartns^ 
llzlo comunale per ristrutturare o costruire nuovi alloj 

Giunta autorizzazioni: conco 
in otto reati per Toni N< 

ROMA — la giunta per le autorizzazioni a procedere 
Camera ha stabilito che il professore padovano e dep 
radicala Toni Negri (attualmente in Francia) potrà < 
processato per concorso in otto reati commessi tra 1119 
1979: la giunta ha negato invece l'arresto del deputati 
tante, anche sa poi la decisione finale spetterà airassei] 
X reati focalissati dalla giunta della Camera vanno da 
negglamento seguito da Incendio alla violenza prive 
sequestro di persona, alla detenzione abusiva di arm 
violazione delia norma contro la criminalità e alle non-
li controllo delle munizioni delle armi e degli esplosi* 
violazione di domicilio, al furto, all'apologia di reati e • 
gazlone a delinquere, 

Scomparso a Pinerok 
sedicenne: SOS del ps 

TORINO — Francesco Puf lisi. 19 anni, abitante con li 

J;iia in via Trento 74 a Finerolo, non da più notizie di e 
ebbraio. Uscito ai mattino presto per recarsi al lavoro 

una piccola impresa, non ha fatto ritorno a casa, inuti 
ra tutti l tentativi di rintracciarlo. fl padre. Domenico 
al, landa un SÒS a tutu l lettori: ehi avesse visto il r 
(indossava un giubbotto blu con strisce gialle alle bri 
un palo di Jeans) o potasse fornire Informazioni utili, e 
to di telefonare al 74.847 (prefisso 0121). 

Il Partito 

CoftTocazkml 
l dovutati ««munisti sono tenvt* a*J tatara oratomi i 

ECCf&IONf ALCUNA e * seduta di «vgi giovali a i fati 
• » • 

l eoffttori eomvntsti sono ttmni ad tea*»» spasomi l 
ECCf MONI ALCUNA • * • seduta di pfsji sjevte» 21 « • 

• » e 
à'assjsjfnWoa del sjrvttt dei eaneisjfi 

ter ett i • tara* ?l alle oro 19,10. 
osjsmjnie*j e con 
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